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Alla vigilia del processo di Madrid 

Intensificare 
le iniziative per 
i «10 di Carabanchel» 
La solidarietà in Italia — Movimen
to di lotta dei lavoratori spagnoli 

Ì Alla vigilia immediata dell'in./m ,t Madrid, preso i! Ti-'-
, buiuilo supremo, dui procosso ti: upiM-ìlo che martedì 11 si 
: svolgerà contro il gruppo de, dieci dirigenti sindacali spa

gnoli, si può affermare che, in larga arsura, il suo esito è 
; collegato al movimento di solidarietà che all'intorno del paese 
: • all'estero M sviluppa in favore dogli arrestati. ' 

Come è stato ieri reso noto, a M.idr.d si recano dall'Italia 
un gruppo di sindacalisti della Federa/ione CCllL-ClSL-L'IL 
• una delegazione d: parlamentari dell'intero arco costiti!-

i aonaic, assieme a rappresentanti del Comitato •< Spagna li
bera > di Bologna: chiederanno che dal Tribunale franchista 
sia annullati l'iniqua sentenza che ha inflitto pene da 11! 
« 20 anni, senza alcuna pro\a di colpevole/za di Camacho e 
dei suoi compagni. 

1 Da organizzazioni eri Knti locali (tra cui la Regione emi
liana) sono stali inviati messaggi direttamente al Tribuna'e 

' spagnolo o all'ambasciata di Spagna in Italia, per la scarce
razione dei dieci sindacalisti. Oggi dalla amministrazione do-

i mocratica di Comiso. in provincia di K.igusa, è stato indi
rizzato un telegramma al tribunale spagnolo con il quale si 
rivendica la restituzione della libertà ai sindacalisti. Nel 

i messaggio si auspica anche l'amnistia generale per tutti ì 
detenuti politici spagnoli « responsabili solo di lottare per 

1 U democrazia e la libertà del popolo del loro paese p. 
1 La compatta azione di sciopero effettuata venerdì in tutte 
: le fabbriche Olivetti operanti in Italia, oltre alla solidarietà 
I con 1 colleghi della Olivetti spagnola (di Barcellona) colpiti 
> da misure repressive, ha voluto signilicare la ferma presa di 
, coscienza dei lavoratori italiani verso l'offensiva antioperaia 
. che si sviluppa in Spagna, mentre a sua \olta si estende con 
" forza il movimento sindacale democratico che con crescente 

frequenza integra le rivendicazioni economiche alla richiesta 
deUe libertà democratiche. 

Le notizie provenienti dalla Spagna confermano che. nel 
• tentativo di fronteggiare questo movimento, lo autorità fran

chiste intensificano le misure punitive, anche contro gli stu
denti. Alla chiusura delle cinque facoltà universitarie a Si
viglia, nei giorni scorsi, a tempo indeterminato, segue ora 
un analogo provvedimento contro l'iniz.ativa studentesca al
l'università di Valladolid. Il rettorato ha annunciato che le 
facoltà di medicina, filosofia, scienze e giurisprudenza ri
marranno chiuse fino all'inizio dell'anno accademico nuovo, 
cioè fino ad ottobre. La misura colpisce novemila studenti, 
puniti per aver dato luogo, sin dallo scorso novembre, a nu
merose manifestazioni con le quali hanno rivendicato una più 
attiva partecipazione al governo dell'ateneo. Durante vari scon
tri con le forze di polizia molti studenti erano stati arrestati. 
Questo di Valladolid sarebbe il provvedimento più duro adot
tato in una università spagnola dalla fine della guerra civile. 

Nella loro azione repressiva, tuttavia, pare che le autorità 
franchiste si muovano in difficoltà crescenti, I-'ino ad ora. 
non sii ha notizia di misure straordinario contro l'ondata di 
scioperi degli ultimi tempi. Ad Oviedo, ai circa 4.000 mi 
natorì che avevano aderito per solidarietà agli scioperi attuati 
nella capitale, è stata solo sospesa la paga fino a lunedì. 

Intanto, mentre si registra un'agitazione dei dipendenti pub
blici — ta prima da quando il franchismo conquistò il potere. 
31 anni orsono — i preti cattolici della parrocchia di San 
Miguel, nella cittadina di Ofestella, sono scesi in sciope'-o 
per protestare contro le multe che, nella misura di 80.000 
dollari, sono state inflitte a 20 loro colleghi. Questi preti sono 
»taQ ritenuti colpevoli di avere appoggialo, dal pulpito, lo 
sciopero dei minatori di potassa, la scorsa settimana. A 
Barcellona, le mogli dei lavoratori licenziali dalla più grande 
fabbrica spagnola di automobili, la SEAT', hanno inscenato 
manifestazioni per la riassunzione dei licenziati. 

Con riferimento al movimento di lotte in corso, al mini-
i t e » spagnolo dell'informazione sarebbe stato dichiarato che 
il governo, per il momento, non intende proclamare lo stato 
<M emergenza. , , 

Nella giornata del 13 febbraio, davanti al tribunale del-
l'ordine pubblico dovrebbero comparire quattro anarco-slnda-
ealisti, arrestati per e ricostituzione della CNT » t, il sindacato 
clandestino anarco-llbertario). 

• • • 
I messaggi * protenta e con la richiesta della scarcera

zione del sindacalisti arrestati, possono indirizzarsi all'Am
basciata di Spagna. Roma, o direttamente al Presidente del 
Tribunale supremo. Plaza de Los Salazas, Madrid. 

Gli USA cercano di riprendere il controllo monopolistico 

I prezzi mondiali del petrolio 
posti di nuovo in discussione 

La produzione eccede i consumi la cui ripresa si gioverà sempre più di nuove fonti di energia 
Il «prezzo minimo garantito» proposto da Washington fa parte di una manovra per sfrut
tare la situazione a favore delle compagnie internazionali • Iniziate a Vienna le riunioni dell'OPEC 

La calma torna a Lima 

Saliti a 
800 gli 

arresti dopo 
gli scontri 

in Perù 

Dichiarazioni di Torrijos e Tack 

[Il Panama smentisce 
«voci tendenziose sul 
[problema del Canale 
ì Inaccettabile il prolungamento della sovra-
; nità degli USA sul Canale fino al 2026 

t PANAMA, 8 
> Il capo del governo ed U 
! ministro degli Esteri pana-
f. menst hanno respinto ener* 
.jglcumente le manovre amerl-
l cane, tendenti « rinviare al se-
•colo prossimo 11 ritorno del-
; la Zona del Canale sotto la 
-sovranità del Panama. Una 
- agenzia americana, chiaramen

te ispirata dogli ambienti ul-
': tra-lmperiallsti degli Stati 

Uniti, ha diffuso mercoledì 
acorso la voce che il nuovo 

, trattato fra USA e Panama 
verrebbe lirmato In aprile, e 

; sarebbe valido fino al 2020, 
', Il gen. Omar Torrijos. cu-
' p ò del governo, hu .smentito 
'• la voce, soggiungendo che 

f« 11 Panama noti può accetta
re una durata cmquantenna-

5 le del trattato. « Tale termi-
.1 ne — ha detto — equ'.var-
'r rebbe ad una perpetuità ca-
• muffata ». Com'è noto, il vi-
; gente trattato del 1903, con 

11 quale gli USA si sono 
' Impadroniti del Canale, dopo 
' aver « creato » essi stessi 11 
', Panama, staccandone 11 ter-
I n t o n o dalla Colombia, prò-

' ; vede appunto la «perpetuiti!» 
'- del dominio statunitense sul-

• f la via d'acqua e .su una fa-
, i1 scia che .si estende .sulle due 

rive per completive 500 mi-
• g.;a quadrate. 

Il ministro degli Esteri Juan 
Antonio Tack, dal canto suo, 

• ha detto che 1 negoziati non 
i hanno nessuna scadenza prò-
! stabilita e si prolungheranno 

per tutto il tempo nece.sa.i-
iio. Ha aggiunto: « Il succes
so o il tallimetito de: ne^o 
ziatl dipende dal contenuto 
de;!; ajcordi. Vi ,;ara un mu> 
vo trattato soltanto .-.e il .vuo 
conte.n 'u verrà considerato 
accettabile. Il Panama non 
può n.'-ettare che idi USA 
gii impongano un trattato, 
ma no.i può ;.-retendere d. 
imporre un trai*, ito agi. USA 
Ri.so^na teir-r conto di n.o'tl 
latton, politici, economici e 
militari >. 

Tack ha proci...ito che, In 
base alle nuove .sc.i'.lenze :n 
V8M, la p rcen /a ile;',! USA 

a Panama avrà, una scadenza 
fissa. (Secondo alcune fonti, 
U Panama vorrebbe un ter
mino di 25 anni). Ciò storniti-
cnerebbe la line della « perpe
tuità ». Lo smantellamento 
della presenza .statunitense 
dovrà tuttavia realizzarsi « per 
tappe ». I negoziati hanno lo 
scopo di stabilire una sca-
oenza «accettabile », al ter
mine della quale la sovrani
tà sulla Zona del Canale pas
serà da,'ll USA al Panama. 

«Una volta Integrata com
pletamente questa zona nel 
territorio nazionale. 11 Pana
ma, In veste di Stato sovrano, 
concederà a-ili USA l diritti 
d'uso necessari per il fun
zionamento, la manutenzione, 
la protezione e la ditesu del 
Canale. soltanto per la 
durata che verrà stabilita dal 
nuovo trattato I diritti d'uso 
non saranno diritti di sovra
nità, né di giurisdizione ». 

Circa ta presenza militare 
USA. Tack ha detto che es
sa « sarà unicamente In fun
zione delle genuine necessi
tà d! protezione e di difesa 
del Cantile, alle quali dovran
no partecipare le truppe pa
namensi. Gli USA non potran
no intervenire negli affari In
teri!, del Panama ». 
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Sono giunti Ieri a Vienna 
un centinaio di esperti econo
mici e finanziari del paesi 
aderenti alla Organizzazione 
del paesi esportatori di pe
trolio • OPEC. Il loro compito 
è preparare 1 materiali su 
cui lavorerà, a partire dal 
11) febbraio la conterenza 
straordinaria degli esportato
ri di petrolio che a sua vol
ta precede un «vertice» po
litico previsto alla l'ine di 

I febbraio o al fini d: marzo 
! ad Algeri. Tutto e di nuovo 
| in discussione. Negli ultimi 

mesi il dollaro è stato orien
tato alla svalutazione ed 1 

| ricavi degli esportatori di pe-
, trollo sono diminuiti di fatto. 
I Inoltre la produzione di petro-
i Ilo eccede la domanda, n li

vello del mercato mondiale, 
spingendo ulteriormente al ri-

| basso 11 prezzo. L'obiettivo del 
i paesi esportatoti di petrolio 
: - - mantenere 11 potere d'ac

quisto e finanziarlo acquisito 
con gli aumenti del prezzi 
1973-74 — è di sempre più dif
ficile realizzazione. 

D'altra parte durante la set-
Umana scorsa si è tenuta a 
Parigi una riunione dell'Agen
zia Internazionale per l'Ener-

| già - AIE, promossa dagli 
Stati Uniti con l'adesione di 
nitri 16 paesi Industrializza
ti prevalentemente consuma-

' tori, col chiaro scopo di costì-
l tuire un cartello monopolisti-
j co da contrapporre al cartel

lo OPEC. In seno all'AIE pre
valgono gli Stati Uniti uno 
del più grand! produttori mon
diali di petrolio, la cui preoc
cupazione principale non e 
quella di tenere bassi 1 prez
zi del petrolio In assoluto per
chè, come dicono 1 consulen
ti del presidente Ford, «se 
dovessero scendere 1 prezzi 
dell'energia nel mondo, gli 
USA si troverebbero con 1 
prezzi più alti». Perciò gli 
USA, sostengono attraverso 
l'Alfe:, la proposta di fissare 
un prezzo mtnimo del petro
lio, al di sotto del quale non 
si dovrebbe scendere, facen
do scattare a quel punto mec
canismi di sostegno pubblico 
alle compagnie petrolifere, Il 
prezzo minimo garantito, con 
gli ampi profitti garantivi che 
comporterebbe per le com
pagnie internazionali, è 11 ter
reno su cui gli USA — at
traverso l'AIE — cercano di 
ricostruire un controllo mo
nopolistico mondiale sulllnte-
ro mercato dell'energia. A 
questo scopo l'AIE e l'OPEC 
dovrebbero preparare una 
conferenza comune «del pae
si produttori e consumatori» 
di petrolio. 

L'Intento USA di rtcompor-
| re 11 monopollo si rifa alle 
| condizioni concrete del mer-
! cato della energia. Nel '74 

la produzione di petrolio 
] è stata di 2 miliardi e 870 

milioni di tonnellate con un 
1 Incremento del solo 0.8 per 
1 cento sull'anno precedente. La 

stasi produttiva bilancia in-
' crementl di paesi che già ave-
' vano giganteschi programmi 

espansivi (Ambia Saudita più 
13 per cento; Nigeria più 10 
por cento; Messico più 16 per 

' cento; Cina più 30 per cento) 
I e riduzioni di paesi che han-
] no già raggiunto elevati Uvei-
1 11 (Libia meno 26»»; Ku-
I walt meno 10 per cento; Ve-
I nezuela meno 6 per cento). 
] Negli ultimi due mesi anche 
I l'Iran avrebbe rovesciato ì 
i suol programmi volgendosi 
| dalla espansione alla rlduzlo-
I ne della produzione. 

La riduzione ulteriore del
la produzione di petrolio per 

I sostenere 1 prezzi, una delle 
\ Ipotesi di cui si discute a 

Vienna, può essere portata 
avanti ma presenta delle con
traddizioni. In primo luogo 
perchè si è entrati in una fa
se di riduzione dei consumi 
di petrolio, e non di semplice 
stasi, dal momento che in 
Europa occidentale i consumi 
tipici sono diminuiti del 5 
per cento lo scorso anno men
tre 1 programmi della CEE. 
Olappone e Stati Uniti sem
brano concordare sull'unico 
punto di uno riduzione del 10 
per cento del consumo di 
petrolio per effetto di una 
serie di misure di conte
nimento e sostituzione, Con
siderato che alcuni incremen
ti di produzione del petrolio 
sono Inevitabili — nel 1073 
entrano in produzione i pozzi 
del Mare del Nord, nei setto
ri inglese e norvegese, non
ché numerosi altri giacimen
ti minori di recente coltiva
zione — per ottenere una ri
duzione complessiva della 
produzione mondiale I paesi 
esportatori dovrebbero accol
larsi drastiche amputazioni 
negli Impianti di estrazione 
con effetti non soltanto va
lutali ma anche sull'occupa-

i zione e l'impiego delle ri-
| sor.se. 

SI vede chiaramente ora, 
che tutta la propaganda ba-

. sata sull'ipotesi di una insili'-
llclenzn delle risorse ix-troli-
fere mondiali, derivata dalla 
politica dei gruppi finanziari 

j internazionali sempre alla ti-
1 cerca di aiti prezzi, non ha 
' altro fondamento che '1 prò-
, fitto di monopolio. Nel cor-
I so del 1074, mentre la produ-
] /ione stagnava e il consumo 

diminuiva, le riserve accerta
te di petrolio sono .-••allte da 

i et! a 98 miliardi di tonncl-
1 late, il I-I por cento In più. 
1 Queste riserve già note equ.-
' valgono ora a 33 anni del con

sumo mondiale. Il fatto più 
i importante però non e noni-
. meno questo, bensì la «ri

velazione > che si può aumen-
| tare la disponibilità di PTH-V-
; g.a e persino r.durne il co-
, sto globale -- di acquisto e_ 
! d: impietro, mediante metodi' 
: rispormiatori -- scir/a ricor

rere ulteriormente al petrolio. 
Non M tratta soltanto ch'Ilo 

. centrali nucleari, che pure 

• sono un capitolo Importante, 
1 ma del complessivo rilancio 
j della ricerca scientifica ed in

dustriale per l'impiego di al-
I tre fonti (calore endogeno del-
, la terra, radiazione solare, 
' idrogeno, carboni e cosi via). 

Nel momento in cui le al-
I tcrnatlve aumentano, le fonti 
' possono essere fortemente di

versificate — dipende dalla 
volontà politica di ciascun 
paese — il governo USA si 
rivolge al paesi esportatori di 
petrolio ammonendoli che 
gli alti prezzi, a cui 11 ca
pitale sUHunltense e vitalmen
te Interessato, potranno esse
re mantenuti a lungo soltanto 
mediante un accordo politi

co per il controllo del merca- ' 
to mondiale, be i paesi espor- I 
tatori di petrolio rinunceran
no a far pagare oggi agli 
USA la parcella petrolifera 
che gli viene dall'essere tem
poraneamente deficitari. In 
una situazione in cui le fonti 
di energia non sono ancora 
abbastanza diversificate, in 
cambio potrebbero ottenere 
quel mìnimo Garantito che ' 
consentirebbe di prolungare I 
le rendite petrolifere che clan- j 
no stabilità al potere de! re- ' 
glmi reazionari in quanto gli ' 
evitano di perseguire una for
ma di sviluppo senza tra- t 
sformazionl politiche profonde 
all'interno. 1 

Fra i paesi esportatori d. 
petrolio molte voci si levano 
contro questa ipotesi di accor
do alle spalle del «resto del 
mondo». Si chiede che non 
sia garantito soltanto il prez
zo del petrolio ma anche quel
lo di altre fondamentali ma
teria prime, allargando enor
memente l'area del beneficia
ri ma senza risolvere il pro
blema perchè vi sono anche 
paesi che non hanno materie 
prime da esportare e che lot
tano per avere sul mercato 
mondiale 11 semplice ricono
scimento del proprio lavoro. 

Renzo Stefanelli 

Annunciati discorsi a New York, nel Texas e nel Kansas 

Ford si impegna personalmente 
nella polemica sull'economia 
WASHINGTON, 8 

Il presidente Ford ha la
sciato Washington per recar
si nella residenza di Camp 
David, ne! Maryland, dove 
trascorrerà la fine di settima
na per preparare 1 viaggi che 
farà la settimana prossima a 
Houston (Texas i. Topeka 
(Kansas) e New York. 

Ford pronuncerà giovedì 
prossimo a New York due di
scorsi; parlerà della situazio
ne economica nel pomeriggio 
a Wall Street, dinanzi a un 
gruppo di analisti finanziari 
e in serata prenderà la paro
la durante un pranzo offerto 
do personalità di New York 
in onore del vice presiden
te, Nelson Rockefeller. 

Lunedi prossimo, 10 feb
braio, e il giorno seguente. 
Ford si recherà a Houston e 
a Topeka dove si incontrerà 

con i governatori degli Stati 
del sud-ovest e del Middle 
West per chiedere loro di ap
poggiare i suol programmi e-
conomici e nel settore del
l'energia. 

Martedì sera, 11 febbraio, 
alle li) torà locale corrispon
dente alle 2 di mercole
dì ora italiana) Ford terrà 
una conferenza stampa a To
peka prima di tornare a Wa
shington in nottata. 

Il giro di Ford — il pri
mo del genere che egli com
pia dopo 11 suo avvento alla 
presidenza — assume un ca
rattere politico-elettorale, nel
la lunga prospettiva delle pre
sidenziali del '76. Sebbene ta
le scadenza sia ancora lon
tana, cominciano già a deli
nearsi, se non gli avversari, 
i grandi temi della competi
zione, ed è opinione genera

le che quelli economici e di 
politica Interna avranno la 
preminenza rispetto a quelli 
di politica internazionale. Le 
prospettive restano oscure. Il 
Los Angeles Times rivela che 
le stesse pessimistiche cifre 
fornite da! presidente negli 
ultimi messaggi sono state In
serite in questi ultimi su 
pressione d! alcun! economi
sti, preoccupati del peggio. 

In campo democratico, il 
senatore Henry Jackson ha 
annunciato ne! giorni scorsi la 
sua decisione di concorrere 
per la 7iomi7iafion, mentre il 
senatore Edward Kennedy ne
ga di avere propositi del ge
nere. Jackson, noto per la 
sua tenace opposizione agli 
accordi missilistici e commer
ciali con l'URSS, è venuto spo
stando l'accento della sua po
lemica verso le questioni eco
nomiche. 

LIMA, 8 
La calma torna a Lima, do

po ! gravi incidenti provoca
ti — come le autorità e la 
stampa hanno esplicitamente 
affermato — dalla CIA. dal 
partito filoamericano APRA 
e da gruppi della sedicente 
«ultra-sinistra». che hanno 
sfruttato a fini controrivolu
zionari il malcontento 

GÌ! arrestati sono saliti a 
800 Le autorità affermano 
che 1 respoasablll sono stati 
scoperti e verranno giudicati 
da tribunali militari. Secon
do un primo bilancio 1 danni 
ammonuino a decine di mi
lioni di dollari, compresi I 
.sette milioni del Palazzo del 
Congressi, andato completa
mente distrutto, e 11 milione 
e mezzo dell'edificio che ospl 
tava 1 due giornali filo-go
vernativi Et Correo e El Ojo 

Il Partito comunista ha 
pubblicato una dichiarazione 
che condanna fermamente 
«l'attività delle forze contro
rivoluzionarle, che tentano 
con qualsiasi mezzo di arre
stare Il processo rivoluziona
rlo volto a consolidare l'In
dipendenza nazionale e 11 pro
gresso sociale». 

La vita ne! centro della 
capitale sta ritornando gra
datamente sul binari della 
normalità, I negozi saccheg
giati vengono restaurati e ria
prono ! battenti, il traffico si 
svolge con regolarità. Il ser
vizio d'ordine è assicurato 
ancora soprattutto dall'eser
cito, mentre la polizia urba
na, che In parte si è scon
trata con l'esercito dando 11 
via ai disordini, viene rior- | 
ganlzzata \ 

Il corrispondente della 
Pravda, Vadim Listov, ha re
gistrato alcune riflessioni au- [ 
tocrltlche delle forze che so
stengono Il governo, scrlven- ] 
do: «Gli avvenimenti hanno i 
dimostrato che dove 1 lavo
ratori erano organizzati, do
ve essi sono stati pronti ad 
«gire a sostegno del governo 
rivoluzionarlo. I controrivolu
zionari hanno ricevuto la do
vuta risposta». 

E' in edicola 

il n. 6 di 

• Cosa cambia con il voto a 18 
anni 

• Viaggio nel cuore del Perù 

• L'ordine ai Killer è di uccidere 
Liggio in carcere 

• Chi manovra nell 'ombra le tra
me nere 

• Cerchiamo di capire che cosa 
accade per la contingenza 

• L'amore senza paura - 5° inserto 

• Prosegue il « Diario spregiudi
cato del dopoguerra » di Davi
de Lajolo 

Abbonatevi a Giorni: riceverete 
uno stupendo volume in omaggio 

[ 
LIBRERIA E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

• v<« Botteghe Otcurc 1-2 fUm* 

# Tutti i libri e P- ducili iulianj ed cueri I 
t l | l l l l l l l l l l l l l ( l l l l l l l « l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l * l l l l l l l l l l l l l l l l 1 l l > l * l > l l l l l l l l l ( l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l ( l l l l l l l l l l l l l t l l l t l l l l l l l l l l f « l l l l * I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I l l l l f l t l l l l l l l l l » l l l l l l l l t l l l l l ( l l l l l l l l « l l l l l l l l l l l t l l l l l * i 

/? 
GRUPPO MONTED1SON 

STnnon 

dai 10 al 22 febbraio 

10% 
di sconto 
su stoviglie, bicchieri, pentole, 
accessori tavola, coordinati bagno, mobili, 
piccoli elettrodomestici, 
lampade, materassi, pulizia e igiene. 
Un invito a fare completa e più bella la casa, 
una grande occasione per risparmiare subito! 

5 • H n D n ti conviene sempre 
X . J 
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